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(…) La via dell’integrazione sembra essere la chiave di tutto il pensiero di Mario che qui 
incrocia il punto più avanzato del dibattito sulla complessità, creando un nuovo spartiacque tra 
gli approcci, non più basato sulla distinzione tra approcci umanistici e tecnicistici, ma sulla 
discriminante costituita da un fattore diverso che è la logica riduttiva o complessa che li 
sostiene.  
Ed è solo utilizzando questa leva che, crediamo, sia possibile suscitare un dialogo fertilizzante 
per lo sviluppo della psicoterapia, sgombrando definitivamente il campo da riduttivismi divisivi 
oltre che obsoleti.  
 
Per Mario, è nella dialettica tra differenziazione e integrazione che cresce l’individuo, nell’ 
integrazione tra componenti energetiche e formali che si profila l’avventura della evoluzione 
della coscienza, nell’estensione della soggettività individuale alla soggettività dell’altro che 
nasce la possibilità, superando la dimensione egoica, di affermare la reciprocità nelle relazioni 
e promuovere “la rivelazione del Sé”. (…) 


